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Un grande corteo nel cuore della città 
Massicce adesioni allo sciopero 
Adesione al 100% nelle maggiori fabbriche e nelle aziende agricole — Tutti i bus si sono fermati dalle 9 alle 11 — Totale partecipazione anche dei lavo­
ratori RAI — Ancora una fabbrica occupata: la Saima — «Per una nuova politica economica, lo sviluppo del Mezzogiorno, le riforme, la piena occupa­
zione» — « Utilizzare subito i miliardi disponibili» — Delegazioni di baraccati ed inquilini, di artigiani, commercianti — I comizi a piazza SS. Apostoli 

T 

Nelle fabbriche in lotta contro la smobilitazione 

Un forte sciopero, che ha vi­
sto la partecipazione compat­
ta di tutte le categorie dell'in­
dustria, dell'agricoltura, dei 
servizi, con astensioni del 100 
per cento nelle maggiori azien­
de, anche in provincia. Eppoi 
migliaia e migliaia di operai 
in corteo dal Colosseo a SS. 
Apostoli. I lavoratori romani 
hanno saputo dare una mas­
siccia e ferma risposta al vio­
lento attacco padronale all'oc­
cupazione e hanno testimo­
niato la loro volontà di im­
porre una svolta nella politi­
ca economica, che assicuri un 
diverso sviluppo fondato sul­
la piena occupazione e sulla 
qualificazione dello apparato 
produttivo. 

Ecco alcuni dati tra i più 
significativi: Atac e Stefer 
100%; Edili 100"c; Palmolive: 
operai lOO'é, impiegati 20%; 
Solvay: operai 100%; Pirelli 
100%; Tubilux; operai e im­
piegati 100%; Serono 70%; 
Squibb 60%; nelle altre fab­
briche chimiche si è oscillato 
attorno al 90-100%; nel settore 
poligrafico la partecipazione 
è stata del 90%; forti delega­
zioni della Veguastampa, Poli-
crom, Apollon, Alena. Poligra­
fico dello Stato, Buffetti e 
Sograro si sono recate alla 
manifestazione; forte anche 
l'adesione nelle maggiori a-
ziende apricole: i braccianti di 
Maccarese, dell'Istituto speri­
mentale, del Collegio Germa­
nico, delle Cantine sociali, di 
Ciarrocca e della Manzolini 
hanno scioperato al 100%; tra 
i metalmeccanici: Lancia 100 
per cento; Autovox 95%; Vox-
son 95%; Sit Siemens 98%; 
Fatme operai 90%, impiegati 
80%; Fiat 90%; Stifer 95%; 
Litton 70%; alimentaristi: Co­
ca Cola 100%; Gentilini 100%; 
Campari 100%; buona la par­
tecipazione delle altre azien­
de. AU'UPIM, alla SMA. alla 
SOGEME, alla De Monti, i 
lavoratori hanno scioperato 
al completo. Pressoché to­
tale la adesione dei lavo­
ratori della RAI. 

La massiccia adesione allo 

Regione : 
incontri coi 
sindacati 

La commissione industria del­
la Regione ha deciso ieri di 
consultare immediatamente le 
confederazioni sindacali, i comi­
tati sindacali delle aziende e 
dall'altra parte le associazioni 
padronali, per e acquisire ulte­
riori elementi conoscitivi sulla 
situazione dell'occupazione e 
dell'economia del Lazio, in vi­
sta della discussione che sarà 
tenuta prossimamente in con­
siglio regionale ». La commis­
sione si è riservata di appro­
fondire l'indagine conoscitiva 
che verrà intrapresa a set­
tembre. 

Si tratta di un primo risul­
tato delle stesse lotte dei la­
voratori e dell'iniziativa dei co­
munisti. di fronte ai ripetuti 
tentativi di rinviare il confronto 
coi sindacati sulla difficile si­
tuazione economica e sul pe­
sante attacco ai livelli d'occu­
pazione. 

Tra domenica e lunedì 

Scioperano 
i lavoratori 
della SITA 

Scendono in sciopero tra do­
menica e lunedi per 24 ore, 
i la\oratori della SITA, in se­
guito alla rottura delle tratta-
Uve. L'atteggiamento negativo 
della azienda di fronte alle ri­
chieste dei lavoratori per l'ap­
plicazione integrale del contrat­
to nazionale di lavoro, ha fatto 
sì che i sindacati fossero co­
stretti ad indire questa nuova 
giornata di sciopero. 

Ecco le modalità dell'astensio­
ne dal lavoro: tutti i servizi 
urbani ed extraurbani del grup­
po di Nettuno rimarranno fer­
mi domenica per tutta la gior­
nata; i servizi del gruppo mon­
tagna (Piglio. Subiaco. Filetti­
no, Giarcino. Collepadro ecc.) 
si Tenteranno invece lunedì per 
24 ore." Operai e impiegati la­
sceranno il servizio tre ore pri­
ma del termine del proprio tur­
no di laverò. 

ALITALIA — Il pretore ha 
ordinato ieri all'Alitalia la re­
voca dei provvedimenti discipli­
nari nei confronti dei coman­
danti. accettano^ il ricorso del 
sindacato FILAC^CISL. mentre 
ha respinto il ricorso sindacale 
per quanto concerne i secondi 
piloti. Il pretore oott. Sorace 
ha comunque accolto nella so­
stanza la denuncia del sinda­
cato. La questione, come si ri­
corderà. era sorta allorché i pi­
loti erano scesi in sciopero a 
causa di alcuni controlli di ter­
ra che, secondo essi, non ve­
nivano effettuati. L'azienda a 
questo punto aveva messo in 
atto i provvedimenti discipli-

Più della loro entità, con-
comunque il fatto dì prin­

cipio, cioè l'attacco reale al di­
ritto di sciopero Ce difatti il 
Ctorc ha applicato lo statuto 

diritti dei lavoratori). 

sciopero generale testimonia 
della coscienza che la classe 
operaia romana ha ormai ac­
quistato sui problemi dell'oc­
cupazione e della sua tenace 
determinazione di opporsi al 
disegno recessivo che ha come 
primo risultato lo svuotamen­
to delle conquiste di questi ul­
timi anni. La situazione si pre­
senta particolarmente dram­
matica. Sette fabbriche occu­
pate (Pantanella, Metalfer, 
Aerostatica, Filodont, Cartie­
re Tiburtine, Ferri e la fale­
gnameria Saima occupata ie­
ri); 111 aziende che hanno 
chiesto la Cassa integrazione 
per un totale di 6500 operai; 
nel febbraio del '71 a Roma 
erano quasi 37 mila i disoc­
cupati e 50 mila lavoratori 
risultavano sottoccupati (gior­
nalieri o stagionali). Dai can­
tieri edili 15 mila sono gli ope­
rai espulsi finora, pari al 20% 
degli occupati, sempre nella 
edilizia sono state richieste 
1 milione 440 mila ore di Cas­
sa integrazione. Inoltre, altre 
aziende sono in fase di chiusu­
ra o di trasferimento: la 
Squibb, la Tesit, la Luciani, la 
Daniel, la MIP, la Pozzo. I 
lavoratori della Veguastampa 
infine sono ancora disoccupa­
ti, giacché i nuovi padroni, 
nonostante abbiano intascato 
mezzo miliardo dall'IMI, non 
hanno ancora riaperto l'azien­
da. Come si vede, un po' tutti 
i settori sono colpiti da que­
sta « crisi » delle attuali strut­
ture produttive dell'industria 
romana e la partecipazione al­
lo sciopero è stata tutt'altro 
che solidaristica. 

Gli operai, oltre a denun­
ciare la situazione, nei loro 
slogan, nei cartelli, negli stri­
scioni, indicavano già le linee 
d'intervento per modificare 
qualitativamente lo sviluppo 
economico. « Per una nuova 
politica economica, lo sviluppo 
del Mezzogiorno, le riforme, la 
piena occupazione», questo lo 
striscione unitario che apriva 
il lungo corteo. La manifesta­
zione è iniziata alle 15,30. Al 
Colosseo sono confluiti i lavo­
ratori dalle fabbriche e dai 
cantieri, dalle aziende della 
provincia. Con pullman e una 
lunga fila di auto sono giun­
ti gli operai delle fabbriche 
di Pomezia che "erano già sfi­
lati per le strade della citta­
dina, cosi come i lavoratori 
della zona di Tivoli. 

Il corteo si è mosso alle 16. 
Dopo lo striscione e le rap­
presentanze delle tre organiz­
zazioni camerali, la Pantanel­
la, occupata da oltre quattro 
mesi, poi una delegazione di 
artigiani e commercianti: 
«Con tutti i lavoratori per 
l'occupazione e le riforme». 
Seguono la Fatme, la Scac 
di Monterotondo e gli edili 
con una selva di cartelli: 
« Sbloccare i 377 miliardi con­
gelati»; «Contro la crisi edi­
lizia. utilizzare subito i mi­
liardi disponibili»; «Per la 
piena occupazione, costruire 
nelle aree della 167». E anco­
ra le cartiere Tiburtine: «Per 
la difesa dell'economia di Ti­
voli sosteniamo la lotta dei 
130 lavoratori delle cartiere», 
i poligrafici, i tessili e i lavo­
ratori dell'abbigliametno: « Un 
diverso sviluppo economico 
per la piena occupazione a 
Roma», l'aerostatica in lotta 
per il diritto al lavoro, la 
Filodont. 

Seguono centinaia di barac­
cati e di inquilini che si bat­
tono per la riduzione dei fit­
ti. l'equo canone, «una casa 
civile a prezzo equo», come 
era scritto nei cartelli; il 
gruppo era aperto da uno stri­
scione; «Togni, decidi: o i 
baraccati o gli speculatori». 
Le famiglie (la maggior par­
te erano donne, molti anche 
i bambini) si sono poi re­
cate al Senato, alla Prefettu­
ra e al ministero de] Lavoro. 

Anche gli edili si sono re­
cati al Senato per chiedere 
l'approvazione della legge sul­
la casa senza ulteriori peggio­
ramenti. La delegazione dove­
va essere ricevuta da Togni, 
ma il presidente della com­
missione. dopo aver fatto fa­
re due ore di anticamera ai 
lavoratori e ai sindacalisti, 
si è dileguato, è 

Il corteo era chiuso dal fol­
to nucleo di operai giunti da 
Pomezia. In testa naturalmen­
te la Metalfer, con gli ormai 
tradizonali campanaccL se­
guita dalle delegazioni della 
Stifer, della Gimac, del Cen­
tro sperimentale metallurgico 
(che ha scioperato al 100° b), 
della Dresser Wayne. della 
Litton, sotto uno striscione: 
« I lavoratori di Pomezia per 
il superamento della Cassa 
del Mezzogiorno». 

La giornata di lotta si è 
conclusa con un comizio in 
piazza SS. Apostoli, dove il 
corteo è giunto attorno alle 
17. Hanno parlato rispettiva­
mente Eugenio Nasoni segre­
tario della CISL di Roma, Leo 
Camillo, segretario della Ca­
mera del Lavoro e Giulio 
Russo, segretario della UIL 
provinciale. -

Il compagno Camillo in par­
ticolare, ha ribadito le riven­
dicazioni che i sindacati por­
tano avanti nel confronti del­
le forze politiche e sociali che 
hanno gestito lo sviluppo del­
la città: controllo degli inve­
stimenti. nuova politica della 
spesa pubblica facente capo 
alla regione, con il controllo 
democratico e dei sindacati, 
uno sviluppo finalizzato alla 
piena e stabile occupazione. 
Camillo ha anche ribadito 
che 1 lavoratori vogliono che 
ni convochino subito le assem­
blee elettive per affrontare 
immediatamente i problemi 
dell'occupazione. 

I lavoratori in piazza SS. Apostoli durante i discorsi dei tre segretari camerali 

Incontri del PCI 
alla Ferri 

Metalfer e Setina 
Il dibattito con i lavoratori delle aziende in pre­
parazione della seduta che si svolgerà alla Re­
gione sui problemi dell'occupazione e dello 
sviluppo economico - Ogpr delegazioni di operai 
saranno ricevuti dalla commissione industria 

GII operai della Setina, l'Industria conserviera di Sene, 
del mobilificio Ferri di Tor Sapienza e della Metalfer di Pa-
trlca (Prosinone), sono stati ieri protagonisti degli Incontri 
che II PCI sta svolgendo con I lavoratori e le lavoratrici 
delle fabbriche In lotta contro la smobilitazione. In prepara­
zione del dibattilo sui problemi dell'occupazione e dello svi­
luppo economico che si svolgerà tra alcuni giorni alla Regione. 

I compagni consiglieri regionali Berti, Ranalll e Vellelri 
si sono Incontrati con gli operai della Setina — di proprietà 
della signora Cappella — dove sono stati licenziati 55 dipen­
denti da 40 giorni. 

Al dibattito, che si è svolto nell'aula del Consiglio comu­
nale, hanno partecipato anche l'assessore comunale Velletri, 
l'assessore alla Provincia di Latina, il de Meschini, il segreta­
rio provinciale del PRI, Lucchetti e il direttore dell'ente 
di sviluppo Opera nazionale combattenti, Bertolino 

La chiusura dell'industria di Sezze ha messo In gravi dtf 
flcoltà anche molti contadini, che avevano contrattato con la 
ditta conserviera la vendita di migliaia di quintali di pomo 
dori. Una decisane immediata scaturita dall'incontro è stata 
di interessare il Comune di Sezze, amministrato dalle forze 
popolari, a piazzare il prodotto dei contadini. A questo scopo 
saranno avviate trattative con una azienda della Campania. 
Inoltre è stato richiesto che la difesa delle aziende di trasfor­
mazione sia affidata all'ente di sviluppo agncolo. 

Nell'impresa per armadi e guardaroba Ferri di Tor Sapienza 
I compagni consiglieri Ranalll e Morelli si sono incontrati con 
i 26 dipendenti, che occupano la fabbrica contro la smobili­
tazione decisa dal padrone, che si è rifiutato di applicare le 
norme dello Statuto dei lavoratori. 

All'incontro alla Metalfer di Patrica, infine, hanno parte­
cipato I compagni Mazzoli, segretario della Federazione di 
Frosinone, Spaziarli, consigliere regionale, Luffarelli, consi­
gliere provinciale. L'incontro si è svolto con il consiglio dei 
delegati della fabbrica, dove I lavoratori da 21 giorni sono 
in lotta contro la smobilitazione. 

I lavoratori di Sezze e della ditta Ferri saranno ricevuti 
oggi dalla commissione Industria della Regione, alla quale 
illustreranno la grave condizione dell'occupazione. 

STANZIATI 27 MILIARDI Due baraccati trascinati alla Neuro dopo una protesta alla XVI Ripartizione 
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una casa in Comune 
Da mesi attendono l'assegnazione di un alloggio - Anche ieri gli hanno risposto di aspettare - 1 due 
uomini, esasperati, hanno minacciato di gettarsi dalla finestra - Bloccati dai vigili del fuoco 

Esplode una bombola: palazzina devastata a San Gregorio di Tivoli 

Nell'incendio bruciano 12 milioni 
I quattrini erano conservati in un armadio - Salvi per fortuna gli abitanti 
Una palazzina di due piani è 

stata completamente distrutta 
la notte scorsa a San Gregorio 
di Sassola (un piccolo centro nei 
pressi di Tivoli) dall'esplosione 
di una bombola del gas. La fa­
miglia che occupava l'edificio 
si è salvata solo perché la vio­
lenta esplosione è stata prece­
duta da un incendio sviluppa­
tosi al piano inferiore: svegliati 
dal calore e dalle fiamme gli 
occupanti della casa si sono ri* 
versati io strada: dopo pochi mi-

nuti è avvenuta l'esplosione. Le 
fiamme hanno anche distrutto 
12 milioni in contanti che il pro­
prietario della casa custodiva in 
un armadio della stanza da letto. 

Il proprietario della palazzina 
che si trovava in via Vittorio 
Emanuele 27 — è Attilio Car­
roccio. L'uomo gestiva un nego­
zio di generi alimentari al piano 
terreno dell'ediflicio. Con la sua 
famiglia invece abitava al piano 
superiore. 

Verso l'I,90 il commerciante 

è stato svegliato dal crepitìo del­
le fiamme che. sviluppatesi nel 
negozio, stavano raggiungendo 
la sua abitazione. In pochi se­
condi Attilio Carrocci ha sve­
gliato la moglie e i suoi barobini 
e. insieme ad essi, in pigiama, 
ha raggiunto la strada dove già 
cominciavano ad ammassarsi i 
vicini richiamati dall'incendio. 

E' stato appunto durante l'ope­
ra di spegnimento da parte dei 
vigili che è accaduta l'esplosio-

Da mesi, forse da anni, attendono una casa, una casa 
« vera », quasi un miraggio per loro che sono costretti a 
vivere nelle baracche malsane delle « bidonville » periferiche. 
E ieri mattina, quando l'impiegato del Comune ha detto che 
bisognava ancora aspettare, che la pratica non è ancora 
completa, non hanno retto più, hanno minacciato di gettarsi 

dalla finestra. Sono dovuti ar-
^ rivare i vigili del fuoco e i 

due uomini, due modesti lavo­
ratori. sono stati sbattuti alla 
neuro. 

La drammatica protesta è 
avvenuta negli uffici della 
XVI Ripartizione, al lungote­
vere Cenci 5. Protagonisti un 
pavimentista di 43 anni. Au­
gusto Giansanti. sposato e con 
figli, coi quali vive in una 
baracca di via dell'Aratro 62. 
e Roberto Tozzi, di 31 anni. 
abitante in piazza Lodi 60. Due 
baraccati, due dei tanti. — 
circa 60.000 — che questa cit­
tà relega nei tuguri di Bor-
ghetto Latino, Borghetto Pre-
nestino. Fosso di S. Agnese, 
dell'Acquedotto Felice. 

I due si sono recati, verso 
le 9.30 di ieri, alla XVI Ri­
partizione, nell'ufficio che as­
segna gli alloggi comunali: sia 
Giansanti che Tozzi attendo­
no da lungo tempo un appar­
tamento ad Ostia e volevano 
sapere a che punto fosse l'iter 
della loro pratica. Ma anche 
ieri mattina hanno dovuto su­
bire un'amara delusione: l'im­
piegato ha cominciato a ter­
giversare, a mettere scuse. 
€Che volete farci... i docu­
menti non sono ancora com­
pleti, sapete la burocrazia... 
aspettate, abbiate pazienza...*. 
La stessa storia, da mesi e 
mesi. Per i due baraccati. 
insomma, ancora la prospetti­
va di rimanere per chssà quan­
to tempo nella loro casupola: 
come da tanto tempo. E i ner­
vi hanno ceduto per l'esaspe­
razione cocente di quella vera 
e propria presa in giro. I due 
hanno cominciato a inveire. 

E' intervenuto per calmarli 
un vigile urbano in servizio 
presso l'ufficio che. insieme 
ad alcuni impiegati, ha cerca­
to di convincerli. Ma i due, 
invece, si sono avvicinati im­
provvisamente ad una fine­
stra che dà sul lungotevere, 
dal secondo piano, e dopo aver­
la spalancata si sono messi 
sul cornicione. Qui i due han­
no minacciato di gettarsi di 
sotto. 

- Mentre alcuni dei presenti 
cercavano di dissuaderli qual­
cuno ha telefonato ai vigili 
del fuoco. E' sopraggiunta una 
ambulanza e poco dopo i vi­
gili sono riusciti a bloccare ì 
due. Caricati sull'ambulanza 
sia Augusto Giansanti che Ro 
berto Tozzi sono stati portati 
poi alla Neuro, 

LJAEROPORTO « Leonardo 
da Vinci » avrà una 

quarta pista. Mentre sono 
In corso i lavori per il pro-
lugamento della seconda pi­
sta e la costruzione della 
terza, si pensa già a stan­
ziare altri 27 miliardi per 
una nuova pista. la quarta, 
che sarà orientata nel sen­
so nord-sud (come la pri­
ma e la terza). Il nuovo im­
pegno di spesa, che porterà 
a 62 miliardi gli stanzia­
menti per il complesso ae­
roportuale di Fiumicino, e 
contenuto in un disegno di 
legge che sarà sottoposto 
all'esame del governo in 
una delle prossime riunioni. 

La progettata quarta pi­
sta avrà uno sviluppo pari 
a tre chilometri e costerà 
intorno ai 10 miliardi. Gli 
altri 17 miliardi che rimar­
ranno dal nuovo stanzia­
mento dovrebbero servire ad 
altre opere integrative e a 
quelle già In corso di ese­
cuzione: ampliamento della 
aerostazione internazionale, 
parcheggi per auto. 

Quando finiranno i lavo­
ri in cantiere e quelli In 
progetto? Qui è il punto 
dolente dell'aeroporto di 
Fiumicino. Lo scalo della '• 
capitale non regge più al 
crescente aumento del traf­
fico. n campanello d'allar­
me era squillato molti anni 
addietro quando si comin­
ciò a dire che il nuovo ae­
roporto romano era nato 
vecchio. Passarono anni 
preziosi prima di preveder­
ne Tampiamento e decidere 
I primi stanziatemi. Un ri­
tardo che si risente oggi 
con la congestione dello sca­
lo internazionale e di quel­
lo nazionale. I lavori in 
cantiere oggi dovevano es­
sere ultimati da molto 
tempo. NELLA FOTO: I la­
vori per la terza pista. 

ne. Le fiamme dal piano della 
strada avevano raggiunto ormai 
l'appartamento del Carrocci: a 
contatto con esse la bombola 
del gas nella cucina è esplosa. 
Con un boato violentissimo tut­
ta la parte interna della palaz­
zina è saltata in aria: solo un 
caso ha voluto che le mura 
perimetrali resistessero evitando 
cosi una tragica fine non solo ai 
vigili del fuoco che stavano do­
mando l'incendio ma alle decine 
di curiosi accorsi sul posto. 

Si è fratturata la testa 

Cade dal lettino 
e muore una bimba 
Aveva un anno — Ragazzina travolta da 
un'auto in via dei Romanisti: gravissima 

Mariotti minaccia 
di intervenire per 

gli ospedali 
Il ministro della Sanità Ma­

riotti ha minacciato di esau­
torare i poteri della Regione 
se questa continua a a disin­
teressarsi dei problemi ospe­
dalieri». In una dura nota 
inviata ieri alla stampa Ma­
riotti fa un'analisi della si­
tuazione ospedaliera della ca­
pitale mettendo in luce una 
serie di gravi carenze. Man­
canza di posti-letto, convenzio­
ni a catena degli Ospedali riu­
niti con le cliniche private, 
finanziamenti per la costru­
zione di nuovi ospedali rima­
sti inutilizzati: sei miliardi 
per la costruzione dell'ospeda­
le di Pietralata; tre miliardi 
per il nuovo S. Eugenio; due 
miliardi per il S. Andrea: 500 
milioni per l'ospedale di Ostia 
Lido. Mariotti rimprovera poi 
la Regione di non essere in­
tervenuta per lo «stato di 
confusione esistente tra le va­
rie forze politiche». Da qui 
la minaccia di intervento. 

il partito 
C.F.C. — La Commissione Fe­

derale di Controllo è convoca­
ta in Federazione oggi alle ore 
ISrJt. 

GRUPPO CONSILIARE CA­
PITOLINO — Si riunisce in Fe­
derazione alle ore 18. 

ASSEMBLEE — Quadrare, 
ore 19 (Carassi): Osteria Nuo­
va. ore Za (Granone - Bordin). 

CD. — Cave, ore ztJO (Fu­
sco - Strufaldi): Campo Mar­
zio: Cellula ENEL, ore 18. 

ZONE: NORD, ore IO, Com­
missione Culturale (Granone); 
Civitavecchia-Tiberina, ore 18 
In Federazione segreteria di 
zona; OVEST; ore 18 a Ostia 
Lido, segretari di Sezioni e 
gruppi di lavoro per 11 Festival 
dell'Unità. 

CORSO — Quartlcclolo, ore 
If, (Lamanna). 

SEZIONE UNIVERSITARIA 
— Domani, giovedì, ore 17, CD. 
allargai». 

Una bambina di un anno 
è morta la scorsa notte al 
reparto craniolesi del San 
Giovanni: vi era stata ricove­
rata pochi minuti prima per 
una grave frattura alla testa 
provocatale da una caduta dal 
letto. 

La piccina, Roberta Piscini. 
abitante con i genitori in via 
Urbano II 26. all'Aurelio, era 
stata trasportata verso le 23,30 
di lunedi al Bambin Gesù. 
Qui i medici, però, hanno con­
statato che le sue condizio­
ni erano disperate e hanno di­
sposto il ricovero urgente al 
reparto craniolesi del San 
Giovanni perchè la piccola 
Roberta venisse sottoposta ad 
un intervento chirurgico. Ro­
berta Piscini però è deceduta 
prima che l'operazione avesse 
inizio. 

La salma della bambina è 
stata messa a disposizione del­
l'autorità giudiziaria. 

Una ragazzina di 11 anni è 
stata ricoverata in gravi con­
dizioni all'ospedale San Gio­
vanni dopo essere rimasta vit­
tima di un investimento, ieri 
mattina verso le 11, in via 
dei Romanisti. La ragazza, 
Barbara Mosca, abitante in 
via degli Elei 10. stava conver­
sando sul marciapiede con la 
madre. Improvvisamente un 
pullmino che stava transitan­
do in via dei Romanisti — 
del quale il conducente aveva 
perso il controllo — è piom­
bato sul marciapiede come un 
bolide. Presa in pieno dalla 
vettura la ragazza è stata 
scaraventata ad alcuni metri 
di distanza. 

Con un'auto di passaggio 
Barbara Mosca è stata tra­
sportata all'ospedale San Gio­
vanni dove è stata ricovera 
ta in osservazione. 

Provveditorato 
Il Provveditore agli studi co­

munica che all'albo dell'ufficia 
scolastico, in via Pianciani 32, 
è affissa la graduatoria degli 
insegnanti elementari ordinari 
di ruolo normale che hanno chie­
sto l'assegnazione provvisoria di 
sede nella provincia di 
per l'anno l»71-'7l 


